
  

AMBIENTE, TERRITORIO, PAESAGGIO: 
DEFINIZIONI

I TERMINI AMBIENTE, TERRITORIO, PAESAGGIO, 
SONO - COME È NOTO - PRESENTI E ASSUMONO 
SIGNIFICATI DIFFERENTI NEI DIVERSI AMBITI 
DISCIPLINARI E CULTURALI (naturalistico-ecologico, 
storico-geografico, filosofico-estetico, socio-
economico-antropologico, urbanistico-architettonico). 
CERCHIAMO DI SINTETIZZARE I CONTENUTI E LE 
CORRELAZIONI TRA I TERMINI AMBIENTE, 
TERRITORIO, PAESAGGIO, PRECISANDO CHE - 
COME ACCADE PER OGNI TENTATIVO DI 
DEFINIZIONE E SCHEMATIZZAZIONE - LO SCOPO 
È SOPRATTUTTO QUELLO DI FACILITARE LA 
RICERCA DELLE TANTE CORRELAZIONI TRA LE 
INTERPRETAZIONI E LA SOSTANZA DEGLI 
OGGETTI E CHE ALLE DEFINIZIONI NON SI 
ATTRIBUISCE UN VALORE ASSOLUTO NÉ 
STATICO.
 
IL TERMINE AMBIENTE VIENE ASSUNTO 
SOPRATTUTTO SECONDO L'ACCEZIONE DI TIPO 
FISICO-NATURALISTICO-ECOLOGICO COME 
INSIEME DI RISORSE BIOTICHE E ABIOTICHE TRA 
LORO CORRELATE E INTERAGENTI.

IL TERMINE TERRITORIO VIENE ASSUNTO 
SOPRATTUTTO SECONDO L'ACCEZIONE DELLE 
DISCIPLINE UMANISTICHE (SOCIO ECONOMICHE-
TERRITORIALI ANTROPOLOGICHE).  

PER IL TERMINE PAESAGGIO SI PROPONE UNA I 
DEFINIZIONE SCATURITA - MOLTI ANNI FA - DAI 
CONTRIBUTI  DI STUDIOSI CHE OPERAVANO IN 
DIVERSI SETTORI DISCIPLINARI.
SECONDO QUESTA DEFINIZIONE" IL PAESAGGIO È 
LA MANIFESTAZIONE SENSIBILE E PERCEPITA IN 
SENSO ESTETICO, DEL SISTEMA DI RELAZIONI 
CHE SI DETERMINA NELL'AMBIENTE BIOFISICO E 
ANTROPICO E CHE CARATTERIZZA IL RAPPORTO 
DELLE SOCIETÀ UMANE E DEI SINGOLI INDIVIDUI 
CON L'AMBIENTE E CON IL TERRITORIO, CON I SITI 
E I LUOGHI, IN CUI SI SONO SVILUPPATI, ABITANO 
E OPERANO". 
AI TERMINE SISTEMA O STRUTTURA, VIENE 
ATTRIBUITO IL DOPPIO SIGNIFICATO DERIVATO 
DALLA FORMULAZIONE DI C. LEVI-STRAUSS E DI F. 
BRAUDEL (ATTRAVERSO LA CITAZIONE E 
INTEGRAZIONE DATANE DA L. GAMBI). 



  

FANNO PARTE DI UNA PRIMA SFERA 
(GEOSFERA-BIOSFERA) LE RISORSE PRIMARIE 
(TERRA, ACQUA, SOLE, ARIA) CHE, IN RELAZIONE 
ALLE SITUAZIONI DI ALTITUDINE, LATITUDINE E 
ALLO SPESSORE E FERTILITÀ DEL SUOLO, 
CONSENTONO E FAVORISCONO TIPI DI FLORA E 
DI ASSOCIAZIONI VEGETALI, TIPI DI FAUNA E 
ANIMALI (TRA CUI L'UOMO, VISTO COME PARTE 
DEL REGNO ANIMALE). 
QUESTO INSIEME INTERRELATO E DINAMICO 
COSTITUISCE LA STRUTTURA AMBIENTALE. LE 
SUE COMPONENTI SONO STUDIATE 
PREVALENTEMENTE, SINGOLARMENTE E NEL 
LORO INSIEME, DALLE DISCIPLINE FISICO-
NATURALISTICHE. 

DI UNA SECONDA SFERA (NOOSFERA O 
GNOSEOSFERA) FA PARTE LA POPOLAZIONE 
UMANA - VISTA COME COMPLESSO DI ESSERI 
PENSANTI CHE, NEI DIVERSI PERIODI STORICI E 
NELLE DIVERSE PARTI DEL GLOBO TERRESTRE 
SI ORGANIZZA E SI INSEDIA IN MODI DIVERSI IN 
RAPPORTO ALLA PROPRIA IDENTITÀ E ALLA 
PROPRIA CULTURA (LIVELLI SOCIALI, 
ECONOMICI, EDUCATIVI, POLITICI), CHE PRENDE 
COSCIENZA E POSSESSO DELL'AMBIENTE 
TRASFORMANDOLO IN TERRITORIO. LO STUDIO 
DEI CARATTERI E DELLE VICENDE DELLA 
NOOSFERA È, PREVALENTEMENTE, COMPITO 
DELLE DISCIPLINE UMANISTICHE. 

LA RICERCA DELLA STRUTTURA È STATA, NEI 
PRIMI DECENNI DI QUESTO SECOLO, IL COMUNE 
INTERESSE E IL TERRENO DI INCONTRO E DI 
COLLOQUIO TRA SETTORI DISCIPLINARI CHE, 
SOPRATTUTTO ALL'INIZIO DEL XIX SECOLO, SI 
ERANO SEPARATI SU DUE FRONTI: SCIENTIFICO - 
POSITIVISTA E UMANISTICO -IDEALISTA. 
SIA NELLE SCIENZE NATURALI CHE NELLE 
SCIENZE UMANE SI MANIFESTA LA NECESSITÀ DI 
TRADURRE I FENOMENI STUDIATI IN ATTI 
COMUNICATIVI, ALLA BASE DEI QUALI È LA 
STRUTTURA (PSICOLOGIA E PERCEZIONE COME 
COMUNICAZIONE; GENETICA, EREDITARIETÀ 
COME TRASMISSIONE IN CODICE, ECC.). 
GLI AMBITI DELLA BIOSFERA E DELLA NOOSFERA 
COMPRENDENTI L'AMBIENTE E I SITI, IL 
TERRITORIO E I LUOGHI SONO IDEALMENTE 
CIRCOSCRITTI DA UN CERCHIO AL CUI CENTRO SI 
TROVA L'HABITAT, LUOGO DELL'ABITARE PER 
ECCELLENZA. LA SFERA GENERATRICE DEL 
PAESAGGIO - LA SFERA DELLA MEMORIA DELLE 
MENTALITÀ, DELLE ATTITUDINI, DELLE INTENZIONI 
- ENTRA IN CONTATTO CON LA SFERA 
DELL'HABITAT, DELL'AMBIENTE, DEL TERRITORIO 
ATTRAVERSO LE IDEE, ATTRAVERSO 
L'OSSERVAZIONE E LA CONOSCENZA E, 
SIMMETRICAMENTE, ATTRAVERSO LO SGUARDO E 
L'INTUIZIONE, ATTRAVERSO I GIUDIZI ESTETICI 
CHE UN INDIVIDUO, UN GRUPPO O UNA SOCIETÀ 
DÀ DELLE REALTÀ CHE RIENTRANO NEL SUO 
CAMPO DI OSSERVAZIONE E RICORDO. 



  

D   "SALVAGUARDIA DEI PAESAGGI" INDICA LE 
AZIONI DI CONSERVAZIONE E DI 
MANTENIMENTO DEGLI ASPETTI SIGNIFICATIVI 
O CARATTERISTICI DI UN PAESAGGIO, 
GIUSTIFICATE DAL SUO VALORE DI 
PATRIMONIO DERIVANTE DALLA SUA 
CONFIGURAZIONE NATURALE E/O DAL TIPO 
D'INTERVENTO UMANO; 

E   "GESTIONE DEI PAESAGGI" INDICA LE 
AZIONI VOLTE, IN UNA PROSPETTIVA DI 
SVILUPPO SOSTENIBILE, A GARANTIRE IL 
GOVERNO DEL PAESAGGIO AL FINE DI 
ORIENTARE E DI ARMONIZZARE LE SUE 
TRASFORMAZIONI PROVOCATE DAI PROCESSI 
DI SVILUPPO SOCIALI, ECONOMICI ED 
AMBIENTALI; 

F   "PIANIFICAZIONE DEI PAESAGGI" INDICA LE 
AZIONI FORTEMENTE LUNGIMIRANTI, VOLTE 
ALLA VALORIZZAZIONE, AL RIPRISTINO O ALLA 
CREAZIONE DI PAESAGGI 

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO
FIRENZE 20 OTTOBRE 2000
CAPITOLO 1 - DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 1 - DEFINIZIONI 
AI FINI DELLA PRESENTE CONVENZIONE: 
A   "PAESAGGIO" DESIGNA UNA DETERMINATA 
PARTE DI TERRITORIO, COSÌ COME È PERCEPITA 
DALLE POPOLAZIONI, IL CUI CARATTERE DERIVA 
DALL'AZIONE DI FATTORI NATURALI E/O UMANI E 
DALLE LORO INTERRELAZIONI; 

B   "POLITICA DEL PAESAGGIO" DESIGNA LA 
FORMULAZIONE, DA PARTE DELLE AUTORITÀ 
PUBBLICHE COMPETENTI, DEI PRINCIPI 
GENERALI, DELLE STRATEGIE E DEGLI 
ORIENTAMENTI CHE CONSENTANO L'ADOZIONE 
DI MISURE SPECIFICHE FINALIZZATE A 
SALVAGUARDARE GESTIRE E PIANIFICARE IL 
PAESAGGIO; 

C   "OBIETTIVO DI QUALITÀ PAESAGGISTICA" 
DESIGNA LA FORMULAZIONE DA PARTE DELLE 
AUTORITÀ PUBBLICHE COMPETENTI, PER UN 
DETERMINATO PAESAGGIO, DELLE ASPIRAZIONI 
DELLE POPOLAZIONI PER QUANTO RIGUARDA LE 
CARATTERISTICHE PAESAGGISTICHE DEL LORO 
AMBIENTE DI VITA; 


































